
 

 

Associazione Nazionale CAMINA 

Per città amiche dell’infanzia e dell’adolescenza  

sostenibili e partecipate 

 

Sede legale e amministrativa 
Via Matteotti 72 
40024 Castel San Pietro Terme (BO) 
tel  051.941277 
fax 051.941277 
segreteria@camina.it 
 

Sede operativa 

Via Ca' Selvatica 7 
40123 Bologna 
tel 051.6443324 
fax 051.6443393 
direzionescientifica@camina.it  
 

 

 
Parole che liberano, parole che legano 

Il linguaggio come strumento di pari opportunità per generi, 
generazioni e culture. 

 
 
La lingua non solo riflette la società che la parla, ma ne condiziona e ne limita il pensiero, l’immaginazione e lo 
sviluppo sociale e culturale. La lingua, infatti, non è un semplice strumento di comunicazione e di trasmissione di 
informazioni ed idee, ma è soprattutto strumento di percezione e di classificazione della realtà, cioè noi 
percepiamo e valutiamo il mondo interno ed esterno attraverso la lingua; tendiamo infatti a “vedere” soltanto ciò 
che ha già “nome”  e lo vediamo come quel “nome” stesso ci suggerisce, molto spesso malgrado o 
indipendentemente dalle nostre convinzioni dichiarate. 
Il ruolo che gioca la lingua nell’elaborazione del pensiero e nel modellarsi del comportamento è determinante 
quando si tratta dell’infanzia, ma anche nell’età adulta le immagini e le parole intrise di modelli stereotipati 
possono essere un vero e proprio ostacolo al cambiamento dei rapporti fra le persone. 
 

A chi si rivolge il laboratorio 

Il laboratorio, condotto da Daniela Ciani (formatrice) è rivolto a insegnanti, genitori, consiglieri comunali, 
operatori di associazioni, a quanti cioè operino con bambini e ragazzi e siano interessati al tema del linguaggio e 
alle problematiche delle pari opportunità. Il laboratorio è rivolto a un gruppo di ca. 25 persone. 

Scopo del lavoro 

Il laboratorio si propone di avviare/consolidare la riflessione sul linguaggio come strumento su cui si fondano la 
costruzione/percezione della realtà e le esperienze sociali. 

Metodologia 

Attraverso una serie di esperienze coinvolgenti, che richiederanno ai partecipanti di mettersi personalmente in 
gioco, verrà proposta una riflessione sull’uso stereotipato della lingua, con particolare attenzione al tema della 
differenza. 
 
Orari e sede 
Dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 17,00. 
 
Per quanto riguarda la sede, è importante che le sedie non siano fissate al pavimento, né legate le une alle altre. 
 
Conduzione 
Daniela Ciani, formatrice. 
 
Costi 

€ 1.800,00 per i Comuni soci (costi di formazione, tutoring, supporto alla diffusione dell’iniziativa). 


